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Presidio di Garbagnate Milanese 
S.C. Acquisti con sistema di gestione UNI EN ISO 9001:2008 certificato 
Viale Forlanini, 95 – 20024 – Garbagnate Milanese 
Tel. 02 994302475 
Fax 02 994302591 
E-mail: areaacquisti@asst-rhodense.it  
 
Titolario: 01.6.03 
Fascicolo:  269/2017         
 
Garbagnate Milanese, 10 gennaio 2018 

      
Trasmissione via SINTEL  

 
 

A tutti gli operatori economici  

  
 

 
Oggetto:  Procedura aperta articolata in n. 9 lotti finalizzata alla sottoscrizione di contratti di 

Accordo Quadro della durata di 36 mesi da sottoscriversi con pluralità di operatori 
economici aventi ad oggetto la fornitura in noleggio di apparecchiature e 
dispositivi medici e servizi connessi per la ventilazione meccanica domiciliare. 
2° comunicazione di riscontro alle richieste di chiarimento pervenute.  

 
Egregi Signori, 
 
A fronte delle richieste di chiarimento pervenute in merito alla procedura indicata in oggetto, 
mediante pubblicazione del presente documento, ASST Rhodense fornisce le restanti informazioni e 
precisazioni complementari di seguito rappresentate. 

 
Quesito 1 
Capitolato speciale, Art. 11 Varianti in corso di esecuzione del contratto e Art. 19 Clausola di 
adesione: in riferimento alla possibilità di eventuali “modifiche/variazioni dei contratti, per gli aspetti 
quantitativi e qualitativi, fino a un incremento massimo del valore aggiudicato per ciascun lotto pari 
al 50% dell’importo complessivo aggiudicato” e in riferimento alla possibilità, da parte dell’ASST 
Rhodense, di “richiedere agli operatori economici aggiudicatari la sottoscrizione di contratti per la 
fornitura dei prodotti oggetto di aggiudicazione, alle medesime condizioni contrattuali previste dal 
presente Capitolato speciale, anche a favore delle Aziende che hanno aderito al Consorzio per gli 
Acquisti Enti Sanitari Pubblici Milano, che ne facciano espressa richiesta entro 30 mesi dalla data di 
adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva e fino ad un massimo del 300% del valore 
complessivo aggiudicato per ciascun lotto”, si fa presente l’impossibilità, dato che l’aggiudicazione 
della gara avverrà esclusivamente sulla base del criterio del minor prezzo, di poter effettuare una 
corretta valutazione dei costi e di redigere un’offerta economica competitiva senza ricevere in fase 
d’offerta alcuna previsione dei volumi. 
Risposta Quesito 1 
Con riferimento alla opzione di cui all’art. 11 del Capitolato Speciale si evidenzia che la previsione 
contrattuale disciplina, in conformità a quanto previsto dall’art. 106, D.Lgs. n. 50/2016, la 
modificazione del quantum del contratto rispetto al valore già indicativo rappresentato all’interno 
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degli atti di gara al mero scopo di fissare in misura nota il valore massimo dello stesso. Si fa presente 
peraltro che l’oggetto del contratto include le prestazioni ivi descritte per il periodo di vigenza in 
considerazione delle necessità non prevedibili ed effettivamente emergenti nel periodo di 
riferimento. Restano in ogni caso applicabili le condizioni economiche offerte in sede di gara. 
All’interno dell’art. 19 sono stati fissati i contenuti e le condizioni di esercizio della clausola opzionale 
di adesione a favore degli Enti Sanitari espressamente elencati,  rispetto alla quale ciascun operatore 
economico potrà esprimere liberamente la propria accettazione o la propria indisponibilità al 
momento della redazione e presentazione dell’offerta. 
 
Quesito 2 
Art. 16.1 C.S., pag. 27: “ad esclusione del mese in cui viene attivato o concluso il contratto (…) per gli 
altri mesi il canone dovrà essere …….. fissato convenzionalmente in trenta giorni”. Si chiede lo stralcio 
di tale disposizione, consentendo la fatturazione giornaliera del servizio offerto, in base alle effettive 
giornate di fruizione delle prestazioni da parte di ciascun paziente.  
Risposta Quesito 2 
Si conferma quanto disciplinato nel Capitolato Speciale all’art. 16.1.  
 
Quesito 3 
Pag. 23 del Disciplinare, lettera G “Criteri di aggiudicazione”: “il Seggio procederà ad identificare, per 
ciascun lotto, i medesimi modelli di apparecchiatura … in tal caso l’ASST Rhodense provvederà a 
contrattualizzare la fornitura in argomento …………. esclusivamente con l’operatore economico che 
abbia fornito il minor prezzo”.  
Questa disposizione contrasta con quanto sostenuto all’Art. 1 del C.S., pag. 3: ”La presente fornitura 
sarà aggiudicata a seguito di esperimento di procedura aperta, finalizzata alla sottoscrizione di un 
contratto di Accordo Quadro con pluralità di operatori economici in conformità ……..” e contrasta 
anche con quanto ribadito al punto 1 del medesimo articolo che recita :” e lo scopo della presente 
procedura di gara è quello di individuare, per ciascun lotto, gli operatori economici (NON UN UNICO 
OPERATORE ECONOMICO) in grado di soddisfare le esigenze specifiche legate all’erogazione delle 
prestazioni…….”. Si chiede quindi che siano contrattualizzati tutti gli operatori che presentano offerta, 
anche nel caso di offerta di medesime apparecchiature. 
Risposta Quesito 3 
La lettura coordinata delle disposizioni sopra richiamate non fa emergere alcuna contraddizione ma 
rappresenta con chiarezza lo scopo e gli obiettivi del contratto, la necessità di garantire razionalità 
alla pluralità dei contratti stipulandi e la tutela del paziente, che in nessun caso vedrà ridursi la 
gamma di dispositivi medici messi a disposizione per la contrattualizzazione.  
Si specifica, infatti che la dizione “il Seggio procederà ad identificare, per ciascun lotto, i medesimi 
modelli di apparecchiatura … in tal caso l’ASST Rhodense provvederà a contrattualizzare la fornitura 
in argomento …………. esclusivamente con l’operatore economico che abbia fornito il minor prezzo” da 
Voi riportata risulta incompleta in quanto nel Disciplinare è indicato che la contrattualizzazione con 
l’operatore economico che abbia offerto il minor prezzo verrà applicata solo qualora il Seggio di gara 
individui medesimi modelli di apparecchiatura; si legge infatti  “…omissis.. il Seggio procederà inoltre 
ad identificare, per ciascun lotto, i medesimi modelli di apparecchiatura (per modello di 
apparecchiatura si intende il modello identificato dal fabbricante, privo di eventuali rimarcature da 
parte del distributore/fornitore) eventualmente proposti in offerta da pluralità di operatori 
economici….omissis…”. Si rimanda alla risposta al Quesito 19 pubblicato in data 08.01.18. 
 
Quesito 4 
“Schede tecnico-qualitative e prestazionali”: con riferimento alla richiesta di dotazioni aggiuntive 
obbligatorie e/o facoltative (aspiratori, saturimetri a rete, ecc) presente in alcuni lotti, si chiede di 
prevedere, per le stesse, una quotazione a parte. A nostro avviso, infatti, le quotazioni poste a base 
d’asta non risultano economicamente sostenibili e non consentono di includere la fornitura di tali  
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dispositivi all’interno del noleggio stesso del ventilatore polmonare. Attualmente tali dispositivi sono 
quotati e rendicontati a parte in quanto afferiscono a dispositivi medici che seguono iter prescrittivi 
differenti e devono essere fatturati singolarmente. Si fa presente che i saturimetri sono già quotati 
all’interno del lotto 8.  
Risposta Quesito 4 
Come indicato nelle schede di offerta economica, è richiesta quotazione del valore canone/die del 
ventilatore polmonare (con le caratteristiche e dotazioni obbligatorie riportate nelle corrispondenti 
“Schede tecnico-qualitative e prestazionali”) e di ciascuna delle singole apparecchiature costituenti la 
dotazione aggiuntiva facoltativa. 

 
Quesito 5 
Art. 4 Capitolato Speciale pag. 7 viene indicato: “Con riferimento a ciascun lotto oggetto della 
presente procedura sono riportate all’interno delle “Schede tecnico-qualitative e prestazionali” 
(Allegato 1): […] 6. Descrizione delle dotazioni facoltative, da fornirsi su richiesta e non incluse nella 
prestazione principale di fornitura” si chiede di chiarire cosa si intenda con non incluse nella 
prestazione principale di fornitura, ovvero se le stesse dovranno essere fornite a fronte di un 
corrispettivo canone aggiuntivo. 
Risposta Quesito 5 
La dicitura “descrizione delle dotazioni facoltative, da fornirsi su richiesta e non incluse nella 
prestazione principale di fornitura” di cui al punto 6 dell’art. 4 del Capitolato corrisponde alla voce 
“Dotazione facoltativa aggiuntiva” delle “Schede tecnico-qualitative e prestazionali” e, per la stessa si 
rimanda al precedente quesito 4.. Le diciture di cui ai punti da 1 a 5 dell’art. 4 del capitolato sono 
tutte da intendersi ricomprese nelle restanti voci delle “Schede tecnico-qualitative e prestazionali” e, 
pertanto, comprese nel canone/die del ventilatore polmonare. 
 
Quesito 6 
Art. 2 C.S., pag. 5, punto 4: al fine di rendere possibile una precisa quantificazione dei costi da parte 
dell’operatore economico, si chiede di specificare il numero o la percentuale massima di pazienti che 
potranno essere selezionati per il servizio di monitoraggio domiciliare per via telematica. 
Risposta Quesito 6 
Si richiede la possibilità di attivare, in contemporanea, per l’intera durata dell’appalto fino ad un 
massimo di 5 “sistemi di monitoraggio domiciliare per via telematica dell’andamento clinico”, 
pertanto il numero dei pazienti oggetto di monitoraggio non è quantificabile a priori. I parametri 
oggetto di rilevazione telematica che dovranno essere trasmessi all’Azienda sono: 

- ore di utilizzo dell’apparecchio die,  

- condizioni/stati/tipologie di allarme e durata degli stessi (insufficiente o eccessiva pressione 
delle vie aeree, volume, pressione, frequenze, preferibilmente FiO2). 

Il sistema di monitoraggio domiciliare per via telematica dell’andamento clinico dovrà essere 
implementato dall’operatore economico su richiesta dell’ASST senza oneri aggiuntivi e dovrà 
sfruttare sistema GSM o sistema equivalente. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Maria Luigia Barone 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi               
del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ed del 
D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate, il quale 

sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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